“PROTOCOLLO D’INTENTI TRA L’AMMINISTRAZIONE E LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI SUGLI OBIETTIVI PER LO SVILUPPO DELLA FUNZIONALITA’ E DELL’EFFICIENZA DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI”

Il Ministero degli Affari Esteri ha dovuto far fronte nell’ultimo decennio ad un costante aumento dei suoi impegni e delle sue competenze istituzionali senza che vi sia stato un corrispondente aumento delle risorse finanziarie allocate, né un incremento degli organici del personale delle aree funzionali.

Nel comune intento di contribuire alla conferma della piena centralità del Ministero degli Affari Esteri nella gestione della politica estera, alla salvaguardia della titolarità delle sue funzioni, al potenziamento del suo personale ed alla valorizzazione della professionalità di tutte le sue componenti, l’Amministrazione e le Organizzazioni Sindacali concordano sugli obiettivi di medio e lungo termine quali figurano nel presente protocollo che non riveste carattere contrattuale.

L’Amministrazione si impegna:

· a porre in essere, nei limiti dettati dalla situazione generale del bilancio pubblico, ogni possibile iniziativa per adeguare le risorse finanziarie attribuite al Ministero degli Affari Esteri ai molteplici e crescenti compiti che esso è chiamato a svolgere, facendo valere il ruolo prioritario e strategico del Ministero nella tutela degli interessi nazionali;

· ad avviare tempestivamente, alla luce delle condizioni del quadro economico finanziario, i processi volti, in prima istanza, a coprire i vuoti di organico attualmente esistenti ed, a medio termine, ad incrementare gradualmente le dotazioni organiche, dando priorità a quelle delle aree funzionali; 

· a predisporre un emendamento da  inserire nella prossima Legge finanziaria, che preveda di destinare una congrua percentuale dell’intero ammontare delle entrate erariali riscosse dalla rete diplomatico-consolare al personale delle aree funzionali in servizio a Roma, in chiave di perequazione e secondo criteri stabiliti in sede di contrattazione decentrata.

L’Amministrazione conviene sull’opportunità di:

· garantire un adeguato ed equilibrato accesso dall’esterno per la copertura di posti disponibili, ricorrendo prioritariamente al reclutamento attraverso concorsi pubblici e definendo criteri generali in materia di valutazione e selezione del personale da immettere nei ruoli attraverso l’istituto della mobilità;

· dare attuazione alle procedure di riqualificazione conformemente ai principi sanciti in materia ed indicati nella recente normativa;

· attivare procedure di comando solo per sopperire a motivate ed inderogabili esigenze di organizzazione del lavoro;

· garantire, nel limite delle concrete disponibilità finanziarie e dei diversi regimi normativi, una gestione equilibrata delle risorse tra le diverse componenti professionali del Ministero per quanto riguarda i processi di reclutamento, mobilità, attribuzione di indennità accessorie e aggiornamento professionale;

· ricercare soluzioni che consentano di far fronte ad esigenze contingenti di funzionamento delle sedi estere esplorando, in particolare, la possibilità di avvalersi dell’istituto del lavoro interinale.

L’Amministrazione ribadisce inoltre l’opportunità di:

· istaurare rapporti di consulenza esclusivamente con riferimento a professionalità o competenze non reperibili all’interno dell’Amministrazione;

· ricorrere all’utilizzo di esperti, ai sensi dell’articolo 168 del DPR 18/67, solo nei casi strettamente previsti dalla normativa vigente e per professionalità o competenze non reperibili all’interno dell’Amministrazione;

· autorizzare l’assunzione di impiegati a contratto sui posti che si rendono disponibili all’interno del relativo contingente tenendo conto delle particolari condizioni locali, sia ambientali che linguistiche, affinché ci si avvalga di tale tipologia di personale per le funzioni ad esso attribuibili.

Le  Organizzazioni Sindacali e l’Amministrazione collaboreranno con spirito costruttivo ed innovativo per trovare soluzioni volte a favorire l’impegno e la capacità professionale del personale, nell’ottica di un miglioramento dell’efficienza e della qualità del servizio.

In particolare, le Organizzazioni Sindacali si impegnano a favorire:

· la revisione dei criteri a suo tempo concordati in materia di riqualificazioni, per renderli aderenti ai nuovi principi recepiti dal CCNL 2002-2005, garantendo un’adeguata valorizzazione delle singole professionalità;

· la messa a punto di criteri per la selezione delle candidature più idonee per i posti all’estero, con l’obiettivo di rispondere sempre più alla necessità di migliorare l’efficienza dell’azione amministrativa, in relazione alla natura delle nuove sfide poste dalla realtà internazionale.
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